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notorietà emessi dalla Giunta Ënnicipaledelluogo sarà ordinata dal Primo Presidente dellaCorte stessa, che all' Arvocato deputam,al patrocinio 4Tatulfo, e
gg il ricorrente ha il suo domicilio, e di que0e erl WWu• ! deirAvrocato del payeri della.mrte sarà sempre notificatod'naleto all'Arrocatodat poreri,

della residensa; quando Puno sia dissfunto dall'altra, di Appello, nel cut territorio ha sede l'Autorità stadt. où:tro t phortedimenti profer(tt dat ydenti del
TORINo,45 GIUGNO 1802 Tuttavia le Autorità, allet quali spetta di esaminare siaria, che pronnació la aeotenza denunciata in cas- Tribunali dicircondatto o di Codo , siachestaa

e provvedere in ordine all'ammèssionè at beneicio del saslone, mettano, o neghino, o tolgano il beneisio dei powerf
poveri, potranno, edfricasadidubbiodovranno,richly Nondimeno nel casturgenti Pammessione al gratuito si potrà ricorrere da qualunque parte interessata at

Il N. 635Jella Jiaccolta I//)&•iale'delle Leggi e dei dere le altre giustlâcastoni, epraticare le indagini che patrocinio potrA intanto, e salve le ulteriori.determi- Primo Presidente dellaCorte d'Appello , 11 ciaale prar
€¢lRegno d'Italiacontiene ilseguenteDecrete; ravviseranno opportune a meglio chiarire la condizione nazioni del Primo Presidente della Corte di Cassazione, vederà limitnado le sne ispezioni giusta le norme esa

VITTORIO FliANUELE II della povertà. farsi con ordinansa del Primo Presidente dellacorte di presse zelPalinea dell'art. 19.
Art. 8. La pubblica clientela é posta sotto la serve. Appello, nel col territorio fu emanata lasentenza, che Tale ricorso non ha eiettosospensivo; potra tuttasPer graria di Dio a per volonté della Nasions glianza immediata desli Avvocati dei poveri nelPintfero da luogo al giudizio dt cassarione. 1 via Varrocato dei poveri fa pendenzadet ricoisa com.

RE D'ITAI.11

Visto l'articolo 33 della Legge 2'l marzo 1862,
N. 616, col quale è dichiarato che sarà provveduto con
Decreti Reali alla pubblicazione ed al coordinamento
delle disposizioni necessarie ad attuare in Lombar-
dia il Codice di procedura penale e la Legge 13
novembre 1859 sull'Ordinamento giudiziario ;

Considerando che uno dei principali instituti della
etta legge sull'Ordinamento giudiziario è quello del
þa lo gratuito de poveri, e che la legge stessa

nôn può ni tal parte essere attuata in Lombardia
giusta il suo portato e nell'intentgmento dell'assimi-
Iazione legislativa, se ad un tempo l'instituzionedel
beneficio dei poveri non venga ivi mgolata in modo
possihÌlmente conforme a quello osservato nelle al-
tre Pmvincie del Regno , in cui è già in vigore la
detta legge 13 novembre 1859,
Volendo pertanto provvedere a ngolare nel detto

modo l' instituziones del beneficio dei poveri nelle

distretto di ciascuna Corte d'Appello, e dei Procuratori
del Re nel distretto di ciascun Tribunale di Circon-
dario.
Essa e esercitata, nel luoghi dove ha sede la Corte

d'Appello, dalltmeio dell' Avvocato del powerf , giusta
11 disposto del titolo VI della legge 13 novemise 1839
sull'Ordinamento giudiziarlo.
Dove non esiste Corte d'Appello, a esercitan, sep-

pre sotto l'accennata sorvegHanza delPAvvoeg dèl po-
veri e del Procuratori del Re, dagli Avvocati esertenti,
che saranno in ciascuna causa designati, possiblimente
per turno, dall'Antorita, alla quale compete P ammes-
stone a tale beneâçio.
Sarà pure esercitata da Avvocati in simil modo de-

putati, dove esiste Immelo di pubblica clientela , nel
casi in cui vi sia opposizione d'interessi tra due parti
egualmente ammesse al benencio det poveri , e delle

quali una sia direttamentepatrocinata dal detto Ufacio;
come pure nei casi in cal per motivi speciali ne venga
fatta richiesta dalla parte, e vi sia l'adesione espressa
delltincio di pubblica clientela.

Art. 16.11 benenciadel poveri ner le cause che deb.
bono essore trattate avanti altrl Tribunali, consigli od
altre Anterltàgiudicanti, verrà concessodal Primo Pro,
sidente della Corte d'appella, nel cui territorio trovansi
le Autorità suddetta
Art. 17. Salvo 11 disposto dalP art. 20 la parte che

vorrà ottenere l'ammessione al benenzio dei povert,
sia dessa privata , o corpo morale dovrà tarne die
manda con ricorso diretto al Presidente della Corte o

del Tribunale di col negli articoli precedenti.
Il ricorso conterrà una chiara e precisa esposizione

sia dei fatti che delle ragioni e del messi latittimi di
prova , sui qua10 4 parte instante intenderà di fon•
dare la sua dimanda o la sua difesa.
Dovrà questa ricorso essere sottolleritto dalla parte

o da un Avvocato
,
e ad esso andranno uniti i docu.

menti giustincativi della povertà. Di quelli concer-
nenti il merito, ove altro non si possa , aara dato al-
meno Italenco o l' Indleazione.
Art. 18. Il ricorso sarà per ordine del Presidente

comunicato all'Arvocato del poverL
dette Pmvinçie di Lombardia, salve però le modi- Fuori del casi anzidetti di deputazione d'uno spe- Questi, ove clð sia d'nopo, potra d'uflicio richie-
licazioni nectssarieattesa la speciale procedura civile clale Avvocato, la parte ammessa al beneficio del po- dere dal depositari degli atti pubblici copie in onrta
IVi tuttora Vigente; veri, che ricorresse al ministero di ayrocato partice- libera dei docamenti, o dal conservatori delle Ipote-
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministm di lare, s1ntendera decaduta dal benoicio.

.

che gli stati d'Iscrizione od altri atti occorrenti per
Grazia.e Giustizia e dei Culti Art. 9. Nelle cause per le quali non 6 dalla legge ri- Pammessione del richiedente al benetizio del poveri,

' chiesto il ministero di Avvocati, l'umefo del poveri, delle quali copie si potrA pot far uso netis dassa perAbbiamo decretato e decretiamo quanto segue :
dove esiste, e neg11 altri luoght gli Avvocati locaricati, la quale furono richieste

, osservato perð 11 dispostoAri. 1 L'ammessione al benencio dei poveriha l dovranno prestara al povero animesso al benenclosud- dalle leggi sul bollo.

MCaomde assism e,com gli (tti o Int el pa a caloe

IIa Inogo altresi nel giudizi penali, a termini del Però anche nei luoghi dove esistaltŒcÑSel poveri, il Presidente dark Il suo docreto.l'art. 19 della legge 13 novembre 1859, n. 3781, e delle
potrà la trattazione di tall cause essere atadata ad Av- Il Presidente dovrà limitare la sua ispezione alle in-tre dispostsloni sulla innteria. Vocati da designarsi dalla Aatorità che ammette al be- dagini concernenti la condizione di povertà , ed alleArt. 2. Il benencio del poveri accordato per unadata neficio, quando ITincio dei poveri per le altre sue oo. altre che potessero innaire sulP ammessione al benen--

ben
,

o y n fca gi i capazioni non potesge Incaricaraene esso stesso, e fa- ele, escluse pero sempre quelle riflettenti. al merito
,

cesse di ció espressa istanza. l' appressamento delle quili sarà in ogni caso riser-op ar el r en y
Art. 10. Gli apocati deputati alla difesa delle per- Tato alfArrocato del poverL

sone ammesse al beneficio del poveri non potranno Art. W. Il ricorso, di eni nell'articolo 17 , potrAtutti i gradi d' istanza che l' affare dovesse per' senza grave e giustificato motivo ricusare tale Incarico, essere fatto anche verbalmente alP uiBelo dell'Avvocsto
sotto pena d'incarrere nelle misure disciplinari di cui dei poverl| nel quale caso sara in facoltà dell'Avro-Art. 3. Non saranno ammesse al benencio dei poveri nel Regolamento del processo civile, cato delpoveri di riceverlo e di farlo redigere in iscrittole cause por cessioni di crediti e ragioni altruf, salvo- Art. 11. Nel essi indicati dal precedenti articoli 8 uniformandosi alla vigente legge in materia di bollo.cha 14 cessione apparisca mdubbiamentáfatta in paga e 9, gli Avvocati deputatt alt odicioso patrocinio do- UAvvocato del powerf , esaurfte ove d' uopo le in-Inento di credId o di ragioni preesistenti. Tranno trattare la causa secondo la propria scienza e onmbanze ¡indicate all' art. 18, trasmetterà l' assuntoþ¾ i. Usamessioneal beneficio dei poveri produce coscienza. - ricorso col ragionato parere del Presidente.I seguenti efetth Pe feiretto però della sorveglianza di cui al detto Art. 21. Nel casi d'urgenza il Presidente potrà con-1. Il-patrocinio gratuito per la causa oper l'affare art. 8, gli Avvocatl specialmente incaricati del patro- cedere in via provvisqrla l'ammessione al beneñcio deia cui riguardo ebl>e luogo l'ammession I beneficio ciolosaranno tenuti di dare all'Avvocato dei poveri ogni porerl¼ ad ottenere la quale basterà che 11 ricorso siastesso, In conformità delle Vigenti disposizioni di IW opportuno schiarimento, che venfase loro richiesto su corredato del documenti giustincativi della povertà ee del relativi regolamentl;
tutto ciò che abbia rapporto coll'andamento della causa della diohjarazione dolPAvvocato del poveri, per out9.. L'annotazione a debito delle tasse di registro ' e di comunicargliene altresi gli atti se addimandati, la provvisoria ammendone non venga dissentita. Il Pre.e Puso della carta non bollata a tenore delle vigenti esclusa però questa eomunicazione nel caso di oppo- sidente prefiggerà però un termine , entro cui debba195gl e del regolamemi relativi; sizione d'interessi tra i rispettivi cÉenti. essere podotto il motivato parere delP UlHelo dei po-3.4111 atti giudiziari od amministrativi , che sieno Per gravl motivi potrà l'Avrocato del poveri provo- verl

,
e su tal parere provvederà definitivamente perIleCBilari per foggetto che diede luogo all'ammessione' care la destinazione d'un altro Arvocato, in sostituzione la conserrazione o cessazione del beneficio.agranno fatti e n6 sarà spedita copia senza percezioni di quello già deputato all'otileioso patrecinio. Art.2P.. Sa nel corso della causa l'assunto della parte

mia sia all uopo hee t
,

t

bM La sostituzione di cul nel precedente alinea potrà ammesea al boneñaio del poveri non apparfrå più fon-
exiandio aver luogo, ove PAvrocato deputato al patro- dato in ragione, o se per essere cessate o risultate In-Tranno p To apatd e a
cinio giustlâchi legittimi i motivi per cui se ne debba sussistenti le condiziòni di povertà, laparte stessa non
astenere o ne possa essere dispensato, sla più meritevole di continuare a goderne ,

o se fl-gialla stessa parttiammessa al beneficio de poveri, Art. 12. Le disposizioal del titolo VI della legge 13 malmente per altri motivi apparisso evidentemente es-
ens en in i oca o e novembre 1809 sull'Ordinanpentogiudiziarioriguardanti sem cessata ogni convenienza od obbligo di giroseguire
I. Saranno anticipate dal pubblico Erario, sal

gli Avvocati ed i Procuratori del poverl sono comuni, la causa, la parte contraria e quella ammessa al be-
inquanto sieno applicabili, anche agli Aviocati depu- nellalo

, gli Arvocati deputatt a senso degli articoli 811 diritto di ripetfalone come al numero precedente, le tati all'odicioso patrocinio giusta gli articoli 8 e 9. e 9, a lo stesso Avsocato del poveri potranno chiederespese di trasferta e di soggiorno del Ibuzionari ed util- L'Avvocato del poveri e i suoi Sostituiti saranno sog- al Posidente, da cui emano il decreto d'ammessione
,

slali pubblici che occorressero per gli oggetti di cui getti, eccetto che per la materia disciplinare, alle dis- la revoca del benencio dei poveri.
n h le na I s sid e t ,e so rno, posizioni che rego ano in Lombardia l'esercizio dell'a- Anthe sopra tali domande l'Avvocato det poveri do-

CSEsarie per l'andizione del testimoni
- vocatura, in quanto non sia col presente Decreto di- vrà esporre il proprio avviso ,

ed a questo. effetto, ove
3. Si faranno gratuitamente nel giornali incaricati

versamente dispo3to la domanda non sia fatta dal medesimo, o non sia tras-
delle pubblicazioni giudiziarle le inserzioni,delle uali

Art. 13. La parte ammessa al patrocinio gratuito, se messa col di lui meEKO al Presidente, gli dovrA essere
9 la causa sia da trattarsi dall'Umcio dell' Avvocato del da questo comunicata.

aso diem-a
.
5 e pr 4 arti

poverl, dovrà rilasciare in capo al medesimo Udicio il Il Presidente provvederà con decreto mot¾to, os-
colo, l'Inserzione avrà luogo sulla presentazione di u

prescritto mandato di proctira, in forza del quale, e servate le norme di cui nell'alinea dell'art 19; ed in
ordine scritto del Capo del Collegio o delÏ'UŒClo giudi-

senza uopo di espressa menzione , s'intenderanno in- caso che dichiari la cessazione del benefizio det po-
:Isrio, presso cui si tratta la causa o lalfare.

vestiti della procura il titolare dell'Utlicio ed I suoi veri, il decreto stesso sarå dall'Avvocato del poveri,

tu i r I he ri onbo poyd
Sos tai

. L'ammessione al beneficio del poveri per le I t nio a u i I tne al
cause che debbono essere trattate avanti i Giudici di privata del beneficio, a tenore del § 537 del flegola-Sottonome di povertà non s'intende la nullatenenn, Mandamento od i Tribunali di Circondario verrà fatta mento del processo civile, onde possa costitufrsl tinma uno stato in cui 11 ricorrente sia inabilitato a sop- dal Presidente del Tribunale, nel cui circondažfo dovrà altro patrocinatore,peririre alle spese della lite• aver luogo il gludizlo, od avanti di cul sarà per agi- In questi casi, ove la parte contraria venga alla suaPotranno per egual titolo, ed in simili circostanzer tarsi la causa; per quelle da frattarsi avanti al Tri- Volta ammessa al beneficio della gratuita clientelaammettersi a tale beneficio anche I corpi morali, spe- bunale di commercio di Milano, dal Presidente del me- questa sarà sostenuta da altri Avvocati che non quelliciabnente se abbiano per esclusivo scopo di soccorrere desimo; e per quelle da trattarsi innanzi le Corti d Ap- cheassistettero la parte esclusa. Tale disposizione saråP * pello o d'Assisie, dal Primo Presidente della Corte di anche applicabile all'Umzio del overiVi potranno pure essere ammessi gli stranieri,quando A ello.PP Art. 28. Ogal provvedimento del Presidente riguar-ne a provata l'assoluta indigenza• Art M. Pei giudiz1 che debbono essere trattati a- dante il patrocinio oscioso sarà partecipato alle partiArt. I LW povertà verrå attestata mediante atti di vant! Il corte di Cassazione

,
l' ammessione suddetta interessate, e nel casi previsti dagli articoli 8 e 9 an-

piere nelP interessa del ricorrente, o direttamente ,
e

per sterno degli Avvocati specialmentedeputati, qùo-
gli atti d'urgenza ,

la cui ammessione potessa recaroi
quello.un irreparabile pregladizio.
Art. 21. Nell'amcia de1PAvrocato del poteri si terrà

un registro del ricorsi e dei pareri, ed un repertorio
generaiodelle cause ammessa al patrocinio gratuitanel
distretta delP UActa
Nelprimo verranno indicatele Istanzo porrenuteak

I'Udiclo, e sarà accennato il tenore del parereAngeiso.
Nel repertorio generale saranno registrate. tutto is

cause ammesse al patrocinio gratuito,compresequelle
per le quali fomero deputati Arrocati estranei alf!!f-
âclo, e si riporteranno le opportuna•••n*•••^n* per
tenere in evidenza l'andamento e l' esito delle cause
stesse.
La forma del registro, del repertorio generale e

delle relative rubriche sarà determinata dal Regola-
mento interno di servizio
Art. 25. Gli Avvocati deputati all'omeioso patrociolo

a senso degliarticoli 8 e 9notißcheranno al Procura•
tore del ne le sentenze ed i provvedimenti deinitisi
neue cause al cui patrocinio erano deputati, scoena

nando la data del decreto d'ammessioneal gratuito pal
trocinio, il nome delle parti ed 11 dispositiro del glat
dicato; cosk pure gli'notlâcheranno l'eventualemessa.
zione del patroolnio prima deUaaeotenza, indra.ndann
11 motivA
Il Procuratore del Be dovrà darne eguale partecipa•

stone alPArvocatodel poreri.
Art.SL RRegolamentageersido•imtendairs

Scio delPAvrocato del poveri e pel ripartimento degli
onoraridi cuiattarticolo 178 della legge 18 povembre
1859 fra l'Avvocato dei poveri ed i suoi Sostitalti, sarà
proposto dall'Avvocato dei poveri, ed approvato e rbEo
eseon orio dal Primo Presidente della Corte d2ppailà,
sentito il Procuratere Generale.
Anche nel tratto gaccomiro il Primo Preildeqte,

sulle proposte dell'Atvocato dei poveri, o del Procura.
tore Generale del lie, od anche perpropria inlaintiva,
ma sempre udito il Procuratote Generale del BC,
potra fare al Regolamento, di cui nel presente arti-
colo, lo modificazioni O YarlAEÎOnl ChO TATyliarà pi&
opportune.
Art 27. Le cause già ammesso al patrocinio gra-

tulto anteriormente al 1.o luglio p. v. continueranno
ad essere trattate dagli Avvocati ai quali furono de-
legate. Potrà tuttaviaa suo giudizio l'Arrocato dei p
veri, sopra domanda degl'interessati, avocare a sa la .

difesa ed 11 patrocinio per quelle tra tali cause Iche i
trattino nella città ove ha sede la Corte d'Appèlly.
Art. 28. 11 presente Decreto avrà vigore nelle &

vincia di Lombardla coi primo giorno di luglio p, y.
Ordiniamo che il presente Decreto, muilito del Sie

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulBciale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia , mana
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino il i.9giugno 1862.
VITTOlUO EMANUELE.

R. Conroarr.

PARTE NON UFFICIALE ,

TORINO, 15 GIUGNO 1862

STATO ROMANIO
Leggesi nel Giornale di Roma del 10 giugno:
feri, 9 corrente giugno, la Santitá di Nostro Sign/re

Papa PIO IX tenne Concistoro, al qua!e,oltre gli em.mi
e rev.mi signori cardinali di Santa Romana Chiesa, as-
sistettero pure i patriarchi, primati, arcivëscovi e ve-

scovi convenuti fu Roma per la solenne canonizzazione
dei Santi ,Martirl e Michele De Sanctis. La Santith Sua
pronanzló la seguente allocuzione:

Venerabiles Fratres,
Maxima quidem laetitia affecti fuimus,-Ýenerabiles

Fratres, cum Sanetorum honores et cultum, Deo bene
invante, septem et viginti invictissimis divinsenostrie
religionis heroibus hesterno die decernere potuerimus,
Vobis lateri Nostro adstantibus, qui egregia pietate ac

virtute praeditt, it in sollicitudinis Nostrae partem
vocati in hac tanta temporum asceritate strecue diml-
cantes pro Ðomo Israel summo Nobis solatio et con-
solat on s estis. Utinam vero dum hulusmodi perfundi-
mur gandio, nulla moeroris, luctusque causa Nos
aliunde contristaret. Non possamus enim non vehe-
menter dolem et angf, cum videamus trhtissima, et



manquant sa deÎdoranda malËae qu
cumpermagne animaram detrháènto catÏúilica none

tectesia, et Ipsa civilis soçIetai miseranduii in m¾im
tir,aáplyenlardume eklés noseg veñiin-

1 lesStros, teterrimum sanè'billno còntra reni ëa-
m anlyersam ab ils bominibus conflatum, qui
Craciichristi sanam non susdnentes doctrinam,

ao inter,se societate coniancu quaecumque
Igaprant, blasphemant, ac pravls calusque generis ar-
tibus sanctissimae nostrae religionis, et humanae soi
eletatis fundämenta labefactare, immo, si fieri unquam
Postet, ytusevertere,omniumque animos mentesque
pernicionissimis quibusque erroribus imboere, cor-
rampere et a cathot'en reUgione avellere mollantur.
Nimiram callidissial Isti frandam artißces, et fabrica-
to mandacii non cessant monstrosa quaeque vete-
relâerrorma portenta lam sapientissimisseripds todes
prolligata se depulsa, gravissimoque Ecclesiae indlelo
«lsm==*= e tenebris excitare, eaque novia, varils ac
Minelmalmia formis Verbisque expressa exaggerare, et,
tuodis otonibus usquequsque disseminare. Ilac fune-
st!-Ima 50 tilabolica prorsus arte rerum omnium

upm contaminant, deturpant, mortiterum ad ani-
maram pernielem virus difundunt, errenatam vivendi
icentiam, et praras quasque. cupiditates forent, roll-
glosom ac socialem ordinem invertant, et omnem iu-
stitiae, verltatis, inris, honestatis et religionis ideam
extlaguere conantur, et sanctissima Christi dogmata,
doctrinata irrident, contemnant, opppgnant. IIorret
quidem refugitque animus, ac reformidat rel ieviter at,
tingere þraecipuos tantum pestiferosque errores, quibus
halusmodt homlaes miserrimis hisce temporibus a-
Vlaa ethmpana cuncta permiseent.
l¶emo Vestrum ignorat, Venerabiles Fratres, ab ha-

lusmodi hominibus planedestrain ecessariam illam co.

heerentism. quae Dei voluntateintercedit inter utrum-
que ordinem, quí tum in natura, tum sopra naturam
est, itemque, ab ipsis omnino immutgri, subverd, de-
leri, propriam, veram, germanamque divinae revela-
tiants indolom, auctoritatem, Ecclesiseque constitu-
tionem et potes*atem.
Atque en opinandi temeritate progrediantar, ut om.
Bom.,Terltatem, omnemque legem, potestatem et las
divinae< eriginis andaelsdme denegare non metuant.
Sigaldem.hand ernbBicant asserere, philosophicarum
rejag anorumquescientiam, itemqueciviles leges posse
(It debere a divina revelatione, et Eccleslae auctoritate
declinare, et Ecoleplam non esse veram perfectamque
societatem plano liberam, nee pollere suis propriis et
40nstantibus luribus sibi a dìVino suo Fundatore colla-
tis', sed civilis potestatis esse definire

, gaae sint Eo-
eledae fara et limites, intra quos eadem isra exercere
queskilino perverse comminiscontur, civilem pote-
Blatein iloise se immiseere rebus, quae ad religionem,
amores et regimen spirituale pertinent, atque etiam
impeiBre, quominus Sacrorum Antistites et fideles po-
þau cam Romano Pontlice supremo utins Ecclesiae
P.tstore divinitus constinto libere se mutuo tommuni-
cent, at plano dissoltatur necessaria et arctissima illa
coniunctio, quae inter membramystici corporlsChristi
a adspectabile suum Caput ex divina ipains Christi Do
mini institutiOBO tise omnino debet. Nihil vero timent
omai fallacia ac dolo in vulgns proferre, sacros Eccle-
alter ministros , Romaanmque Pont18cem ab omni re-
Tam:temporallam ture ao dominio esse omnino excla-
dendom 4

O Summa ¡iraeterea impudentia asserere mon dubitant,
divinam revelationem non solum nihil predesse,veram
etiam nocere bominis.perfectioni, fpsatnque divinam
revelationem ene imperfectam, et Iceirco subiectam
coniimus et indeßnito progremai, qui humanae rationis
progressleni rtipondent. Nec verentur proinde iactare,
prophetlas et miracula.in sacris Litterisexpositaet nar,
rata esse poetarum commenta, et snarosancta divinae
OdeLaostrae mysteria philosophicaram investigationum
summam,°ac divinis utriusque testamenti librid mythica
00Btineri InYenta, et ipsum Domlnum Nostrum lesom
Christmn, horribile ,dletut mythicam esse fictionem.
Quare hi turbulentissimi perversorum dogmatum cul-
tores blaterant, morum leges divina hand.egere san-
clione, et alahne opiis eme, ut humanae leges ad na-
turae las conformentur aut obligandi vim a Den acci-
plant, ao prépteres asserunt, nullam divinant existere

legena laanper inâctariandentemnem Def in homines

ae,actionem, ac temere afirmant, humanam
rationem, inello prorsus Dei respecta habito, unicum
e-syeri.et falsi, boni et man,srbitram, eamdelbque
þnyannm rationem sibi ipsi esse legem, ac naturalibus
sols viribus,ad homInns ac populorum bonum curan-
am sufiltere, Com autem omnes religionis feritates
et natlya humanes rationis vi perverso derivare ande-
ant, tum cuique homin! quoddam velati primarlum ins
trlbannt, ex quo possit libere de religione cogitare et
10qui,7enmque Deo hondrem et cultam exhibere, quem
pro mo libito mellorem existimat.
At vero ao impletatis et impudentiae deveniant , ut

collumpetere, ac Denm Ipsam de medio tollere conen-
tur. Insigni entm improbitate ac parl stultitia laaud
timent asserere , nullum supremum sapientissimum
providentiminnmque Numen divinum existere ab hao
zernal universitsfe distinctum, ac Denm idem esse ne

rerum naturata, et iccIrco immutationibus obnoxium,
Denougge reapse Aeri in homine et mundo, atque omnia
Denn esse, et Ipsissimam Dei habere substantiam, ac
- unamesmdemque rem esse Dona cum mundo ac pro-
tiidegigium enn materia,aecessitatem pum libertate,
verum cum falso, bonum com malo, et Iustum comin-
láitõ. Öliõ Ëerte olhiÌ dementius, nihil mágis imptum,
nifl11 contra ipsam rationem magià repugnans fingL et
exco¢tarf anquam potest De nuctoritate autemat iure
Ita temere eratinnt, ut igipudenter dicant, auctorita-
tem nihil a)Itid esse, nisi numeri, et materialium virium
anmma-=, ac las in materiali facto consIstere, et omnia
bominum oëçIa esso nomen inane, et omnia humana
facta, inrls via habere.
Ilin2porro commenta commentis, deliramenta11elira-

mands cimalaittes, et omnemlegitimam auctotitatem,
algau omnia legitima Inra, obligationes, oŒcla concul-
canteli illhil iltibitant in viri legitimique inris logn;sábstlidere filia ac mentita viriuni inra

,
ac morum

orilln$iijeraili materiallum orilini subiicere. Neque
alills ik ag oscunt, nial illas, quae in materia positae
snui, et omnein mortim disciplinam honestatemque col-

hisce nefariis abominandisque prinŠpfis reprobam car-

nisspiriini râÌiëllis sensum tuentur, (grent, ezÑlut,
Illique naÌnÑes Ètes ad fuËa tribuent, quae ca-

tholicam doctrinam conenlcari diennt, omnino despt-
cientes monitum Apostolf clamantisgal gandumcar-
. nem vheitet(¼rièà!nt,"sí autem synttupdá car-
a mis moniacaverlds , viveds » (1). Omnli praeterea
legitimae colusqueproprietatie iura invadere, destruere
contendant, ao perperam animo et cogitatione conan-
gaat et finaginantur los quoddam nullis circumscriptum
limitious

, quo reipublicae Statum po11ere exisumant,
quem omnium iurium origloem et toutem eim immere
arbitrantur. 59

sexus iný usÀ Ë
nemque viri em" sËd lo formeÎŠr, ut salitaris t

studio Ñ adri r

p inas tradendlÍs au då naquam t qilodillä, red
tigioni, bonisque moribus adversetur. V1riliter agite,
Venerabues Fratres,pt pe,animouniinam concId:itis in

tan tei giertarladone et'in! ut
divino auxilio omainöketi, an; samanfes an suunius
seutua i.•¾zpugna6ile aequitatti et gdei, arqui OSSM-
mentes gladium spiri¢œs, quod est verhum firi, ne inter-
mittatis òmolam catholicae Ecclesiae,get huius Apo-
stolicae Bells bestium constibus obelstere, eórumque
tela retoidere et imintos thiigere. '

Interim verddies noctep¡ne, sublatŠnd caehierocu-
DomVero hos praecipuos infelicisplman postrae anta- Ils, non desistamag Venerabiles Fratres , elementiss

tis errores dolenter so raptim perstringimos, recensere mum misericordiarma Patrem, et Deum totIus conso-

omittimusi Venersbues Fratres, tot alias fere inamne- lationis , qui di tenetirls ,tacit lucem súIemle&cere ,

rabiles falsitátes et fraudes Ÿobis .apprime notas ac qulque potens est de laptálbus suscitare 811os Abrahie,
perspectas, qulbus Del hominnmque hostes rem tum in humultate cordis nostri,ferventissimis,precibus in-
sacram tem pub11eam perturbare et convellere conni- desloenter orare et obsecrare, ut per inerita Unigeniti
tuntur. Ao silentio praetermittimos multiplices gratis- FBli Sui Domini Nostri Jesa Christi Telit christlause
almasqyes iniurlas, calumnias, conylcia, quibus sacros etyilli reipubblicae auxiliaríam porrigere deziera:n,
Ecclesiae ministros, et haue Apostolicì& Sedem' dila- omâlgique disperdere erro#es at Impletztes, ac dlrinae
cerare et insectari non desinant, Bildl loquimur, de suse gratiae lumine omolum errandum mentes Blo-

iniqua sane hypocrisi, qua funestissimae in Italla prae- strare, illosque ad se convertere et rayocare, quo Ec-
sertim perturbationis ao. rebellionis duces et satellites
dictitant, se velle, Ecclesiam sua guadere IIbertate,
dum sacrillgo prorsus ausu omnia ipsius Eccleslaolara
et leges quotidie magls procaleant, elosque bona diri-
plant, et Bacrorum Antistites, ecclesiasdconque ytros
suomunere praeclare fungentes quoquò modo divezant,
et in a detrudent, et Beligiosorum Ord1ànm
Alamnos, a¢ Virgines Deo sacrase suis caenobils vio-
lenter exturbant, suisque propriisbonis spoliant, nihil-
que intentatum relinquaat, ut ipsam Ecclesiamlatur-
plasimam redigant servitatem, et opprimant. Aa,dam
singularem certe ex optatissima Vestrapraesentia volu-
ptatem percipimus ,

Vos ipsi videus, quam libertatem

clesia sua sancta optatissimam assequator pacem, et
ubique terrarum maiora in dies incrementa susciplat,
ac prospere ylgent et eilorescat Ut autem quae pe-
timus et quaerimos factllus consei¡ui passimus, ne ces-
seinqp adhibere primum depreostricem .apud Denm

Immaculatam Sanctissimamque Delparam Virginem,pla-
rism, quae-mÍsericordiashna et imantissima mostrum

omnium mater canctas semper interemit haergseg , et
coins nullum apad Deum praesentius patrocinium. Pe-
tamus quoque suffragia tam sancti einedem Virginis
Sponst losephl, tum sanctorum Apostolorum Petr( et
Paulli, omniumque caelitum, et lIlormo graesertim,
quos nuper Sanctorum fastis adseriptos conmus et ve-

nano labeant, VenerabilesFratres, sacrorum in Italia neramor.

Antistites, qui strenue constanterquepraanantne prab- Antequam vero dicendi linem faciamns Nob's tem-
lia Domini minime potueruntilcom summo animi No- perare noapomumus, qaln iterum testemur et con>
stri dolore, adversantium opera, adNos venire, et inted memus, samma Nos ati consolatione , dum gincandis-
Vos versari, atque haie adesse conventui, quod sam- simo Vestrum omnium conspecta trulmur, .Venerabiles,
mopere- optavissent, quemadmodam intelicis Ifallae Tratres, qui tanta ide, pÍetate et obse:Tanti pobis et
Archlepiscopl et Episcopi suis Litteris summi ergaNon, Imle Petri cathedrae armiter obstriôù, ao ministerium
et hanc Sanotam Sedem amoris et obsequil plenissimis Vestrum implentesmaiorem y am, et animaram

signiôcarunt. Neminem etiam ersacrorumin Lositania salgtem omni stadio procurare ini quique con-
Antistitibus hic adessecernitis, aonon parnadolemus, cordissignis animis, atque,ad sana cura,,et a-

inspecta difBeultatum natura
, quaaobstituerunt, quo. more una cum allis Venerabilibus Fratribus totios ca-

minus ipsi romanum iter aggredi possent. Recensere tholici orbis Episcopis et Adelibus Vestrae et Illorum

antem omittimus tot allagana tristiset horrenda, quae curae commissir grayissimas J¶ostras angustiaset meer
ab hisce payersaram doctrinarum enitoribus com In- bitates modis onmibus lenire et subleyare non de

credibill Nostro ao Vestro , et omnium bonorum luota tisa Quaciros hac edam occasione amantissimi seque

patrantur. Nihil item dicimus de impia conspiratione, , ao gratissimi animi Nostri sensus erga Vos, et alios

et pravis colusque generis molitionibus ao fallactis
,

omnesVenerabiles Fratres, et ipsos Rdeles amplissimis

quibus civilem hains .Apostolicae Sedis principatga verbis palam publiceque profitemar, A Vobis autem ex-

omnino evertere ac destruere volunt. pescimus, at cam.ad Vestras redlerltisDioeceses velitis

Invat potius han de re commemorare miram prortus eigdem AdeUbus yestrae ylgilantiae concreditis hos a-

consensionem, qua Vos ipsi una enm allis Venerabs nimi Nostri EGENDS NOSÊrQ BOŒÎ08 BBBÍIarO, jÎÎ0Sqü0
libus Fratribus univeral catholici õrbis sacrorom Anti. cèrtiores facere de paterna Nostra in Illos caritate,

stitibus nunquam intermisistis et epistoHs ad Nos datis, deque Apostolica Benedictipne, quam ,er lätimo corde
et Pastoralibus litteris ad Adeles scriptis halus og profectam, et cum omnis verae felicitatis voto caninn-

fallacias detegere, refutare,ae.simal docere;hnso ck clam Voble ipsis, Venerabiles Fratres, et etsdem Bde-

vilemSanctanSedia prigelpataaRomanoPontiâcituimaa ibna hnpertira vehementer lae ur

singulari divinaa providentiaeconsilio datum, illumque. .FinitafAllocualone, TE.mo eRev.mo sSor cardinale
necessarium esse, ut idem Romanus Ponfitex nulli e Mattei, decano del sacro llegio, accomþagnato dÀ al

enquam Principi aut eiviH potestati sablectus supre. -coni membri den'Episcopato, accálð al trono di na

mam universi Dondnici gre51s passendi regendique pos Santità, lesse, ei in nome di tutto PEpiscopato preseni
testatem auctoritatemque ab ipso Christo Domino di in Roma, umilló pl Santo Padre il seguente indirizzo:

vinitui acceptam per universam .Eaclesiam plenimima (c½ daremo nella Gossetta di doman!)

libertateexercere,acmaiori einsdem Ecclesiae, et 8- SWEgs--a

delin;n bono, utilltati et indigentifs consulere poesit- , Nella suaaltima seduts li consiglio federale al 6 on-

Quaebactenus lamentati sumns, VenerabilesFratres, cupato della diseassione del budget pel 1883. L'entrata
lactuosum plane'exhibent spectaculum. Omis enim non del dast 6 Anato a 700,000 framehl, la quale,somma 6
videt tot pratorum dogmatum iniquitate, ao tot negals- minore dellirealtà. In altre entrate sono tassate sulla
simts deliramentis et machinationibus magis in dies medesima proporsione, eccettanta Pentrata lorda della
christianaga populum misere corrumpi, et ad,exidum) amministrazione della zecca

, poichè nel 1863 derousl.
impelli, et Catholicam Eocleslam eiusquesalutarem do- contard per cinquedento mila franchi in pezzi da aq
ctrinamqc veneranda luraet leges, sacrosqueministre4 franco. Iluseita non presente grandi cangiamenti, en-
oppugnari, et Iccireo omnia vitia et acelera inval cettantialcuni ramidell'amministrazione, nel qup11 tro-
ac propagari, et ip65m 0ÎVUem societatem exagitarit - vano posto alcune modißcazioni motiyate dalle chmo-
Nos itaque Apostolicl 3iostri ministern probe niëmo- stanse. Per l'assembramento delle truppe furono votati

res, ae de spirituali omnium populerum hono et sa- E 800,000, e la costruzione delle strademilitarl âgura

stata uta elúque, Allato ili 5 II.
syN'It at le Smanze, il snartisclallo
rtá$nte'dî Fic e FaintÑnte-delre*pr '

îpe Hohenlohe, Og11o'del presidEnfe'deldusigilo.
Avendo R presidente della carãeii, sli'dinfatiair,

letra P allocostune de!Is camers del raphti,
S II. ba risposto nei seguentt terminhD
e A oigo vplantieri le assicurazioni di fèdeÏtã^e'di

leale deytzione statemi ora esprespe, Dichiarandonao-
Tatheate eh'io mi pongo iÀTariabHainteks-1itetráno
della Cortituzione giarata edel mio programma di no.
Vembre 1838, e che.su cið convengo affattoico(sole
ministero, soggiongér6 aver glerma speranza che nye&•
terete in effetto I sentimenti che mi afete snanifestatL

E'sicèouËg a tiiltato na passo dei mii prog
deÌ 18 Ï$, Torretainsidefarlo fé ciascona ed

allora condioèreth benè i tofel sentimenti a

patazioneed buggito dal!À sala d'adienza.
Così 6 terminata i cerimonta, e quäU se när

abbla essa pr dÃtd negli assistenf Iõ indovi-
nare. Del resto, n'as no aspetiava'én risaltunàntoi
mediaio dalfallocazione o dalla discussione chenepre-
cedette Pappro one. È fá qà ';Àese'Inoltolento
fetretto delle lotte parlanientari. Tuttavia non dobbiamo
dimenticare che, essendo stata acialla Pultima Camera

e,èongedato 11 ministero libersÏe, I andale
retrogrado si gde obbHgataad eseguÍNe' metteif ig
effetto cf6 che averathlestofacamera'dichiarata col·
pevole di nän so qual resto politica:Per altra•parte
la vera lotta comincierà a proposito det b0anciodeUs

puerra, e cië che 6 aucceduto testa non 6 di natura
taie di'rÀndere igá doeBe Ec acBlinÎliŸqdestipio-
posÌto la
n eoãsissernst rir6 gaaËito deBai nfa'iig

si parla di gnädfprotredimenti che il· goferdo
russo intende prèndere in favore della Poloofa Trat
teinbbest di convocare pnat speele di rappresentanza
nazionale, e-di riort11nare.:Il Regno Jiotto II grandaca
Costantina V'accenng guesta,yoce naturalmente secza
p erylguarentire Il fatto (Dall'iné Öf.

pHECIK
Dauna leMarA Atene giugno alf0mre,

in gran m6ylmento, m eg uÌtfigf glórãŒIÃa
súmpa'iroÒÔoeÏsfolle fa nit šÀÍËaentirièfiiiiîEcòtlei
pubblicazione di due nuo f gÚ Idciali sudttfibenè,'-Ik
Sáiiáfür Näsioiiëlfe IPPrälamasidisys collfricòâ-
pèsa delFakties MÉteled e dellfRuorÀ¾Ganússiones
Glornau faiorevon al governomodnä abbiamoafEntte',
giacchè quelli che adno sorreauti dal gablaesto siteng
gono presenterbente in bilico , per rasioni facili a

DO aliÏ gioÈ natilizio del ri,
tran pompalymugerni e ou
Oltre i capI dalle autorlth interrennero eÌ T
toïn I riipraiëntaan dãÍiegiitánËà"aâÏId gni aëÎ:ie .

dlåtÌ. Finith IgcÔrimËalieoclesia içflà le J.LáÌïf
si r&io aÏ coËrÃnio d HeiÏ, poitÃ 112¾
stoneÄ$1S aÎndni?zÑa appen Vffnãào"aavale,'eb-
báro IË n i al deUs uÍoi¾ de a griiÍdòàtÎeiiiÛd'

che H nuovo rÏnato KofokóliõãI'A'
pr&idiiiÏe del Conilgli inÏsiro dell'iátirsioNotré
mllos della Theocharis degli ararl esten Ifí¢
äioir 0312diiideBÖnnini ChakÈo
del doÏtoe maßÀ&
näi errbouwt.in rmúf, i du¾ eõi bl¾al his

viene chiamititÎQ x própfs6 k lo" pik
làËabzi á'dibÎtÅ' h' gl pisË siis fiNainlÍ dic che

qug mtoistri sottogo o imme

paite delle autorità,

late Nobis divinituscommÎEBB V€l mailme 80111010,CUm
a aliter a ut sanctissimi decessoris NostriLeonisverþis
utamur a Nobis commiseos regere non possimus, a si
e hos, qui sont perditores et perdit', zeló Bdel Dom -

e nicae persequamur, et a sanis mentibus, _ne peste
a haec latius divulgetor, severitate, qua possamne,ab-
a scindamas a (2), in hoc amplissimo Vestro consemu

Apostolicam Bostram, attollentes vocem omnes com-

memoratos praesertim errores non solum cat1)olicae
adei so doctrinae, divinis ecclesiasticisque legibbs,
veram etiam ipsi sempiternae ac naturaH legl et in-
stidae, rectaeque pationi onmino repugnantes, et sum-
mopere adversos reprobamus, proscribimus atque da-
mnamos.

Vos antem, Venerabiles Fratres,(qui estis sal terraes
et Dominicijgregis custodes, ac Pastores, etiam atquq
etiam excitamos et obsestamur, at*pro eximia Testis
religione etepiscopall zelo pergatis veinti adhuc cum
summa Vestri Ordinis laude fecletis, omni cura, sedu-
litateet studio ideles Vobis traditos ab hisce venantis
pasculs arcere, et quavoce, qua opportunisiseriptis
tot perversarna opinionum monstra refellere et pro-
fligare. 6ptime enim soltis de summa.re agi, cum a-

gatu e sanctissimag Ødei noatrae, ac de catholicae
Ecclesiae, eiusque doctrinae causa, de populorum sa-
lute, et humanae societatis.bono ac tranquillitate.
Itaque, quantum in Vobis est, ne desinatis unquam a

Edelibus avertere tam dirae pestis contagia, idest ab
eorum oculls manibusque perniciosos libros et ephe-
merides eripere, Ipsosque fideles sanctissimis augustae
nostrae religionis praeceptionibus assidae imbuera et
erudio, ac manere et exhortari, ut ab hisce intqal-
tatis magistris, tamquam a facte colubri effaglant.
PergiteVestras omnes caras cogitationesque 14 id po-
tissimum conferre, at Claras sancte scienterque Insti-
tuatur, olonibusque virtatibus fulgeat, ut utriusque

(1) Ag Rom. c. 8, v. 18.
(1) Epist. VII ad Epise. per Ital. c. 2 Edit. &dler.

nel budget per da terzo della somma totale. .

In.uon sedutaatraordinaria ha poi yotato e deñŒlti-

amente: spprovato il Ludget del 1863.
Nel Cantone di Argevia avendo il Gran Consiglio a-

dottito una legge che pareggia gli ebrei nel diritti go-
gli altri cittadini, domina vivissima agitazione, volen-
desi che ala revocata, 11governo ha pubblicato un pre.
clama per calmare gli animi ;'ma l'agitaalone ePop-
posizione sono till da far temere un cankblamento (Gass
setta 2¥cinese)

raamcza .
- >

;&¿i ti giugno. èl à Ii if prlËáÌpËði dilles
gînälie ¿ irrigt meúëledi a abri. stañiani s. A. ii.
accoinpagnata dal contÑ Co fley , ambascÏatore d' Ìo-
ghiltérri, da sir Carlo PbÏppe laf colonnello Kappet
a dal.piissiore Teêsdalg partttà ¡iei rontainebleau.
5. lit. fingtore, accompagèsÑ> dal-gederalè rÌØ
po aalla Ùoskows, suo alatkate dl damþo s1 6 recato

a mesmodh aBo scalo peraccogliere S. A. R II. TIm-.

tricó e Š. Å. LR Principe imil riile attende äno
PrÑÑpä $1 ¡latazâ di Fontaliiblein
Doý colazione le4 Bill. e È. A. It hanno fatto una

là çàchio nállá ÀìÉèsta.
aue ei e niàq le i.I.. sin. Tiinia rieöndotto fí

PrincipiâUo ácílo , ove un freniišeelale rattenderà
per ricondarloa Parigi (Moniteur Unirersti).

ENSIKEIÆliBBA

Immu, 11 giugno. S. A. R. Il Principo di Carignano
e 11 agio to hanno visitato la guarnigione dLWoól-
wich. Sônä stati ricevuti dai generale air Ricardo Da-

cas e dai soo stato maggiore. Testö dopo il suo arrivo
S. A, si & recata sul sito della rassegna ed ha assistito
ie yoluiloni delle batterle di artiglieria a cavallo

e deB& þ gate di tampagna irnite di cannoni Armi
94 gi principä ha espresso 8 placõie èÌsogli are-
vano cagionato 11 contegno e le evolosioni.delfartiglie-

Jia eilpiÑmirato la preelilom e ruoÌarità con cui ha
galoppato senza rompere le linee (Tùnes).

FECONORTO GEMERAUDDI TORINO.

thi opéicoÌo fÑtolitof fuiktkielfs mikiitalõþÑeréfe
dtTorinäiiindre grafÍsalmi'aþ¡Amti dolisti ammint-
straslânk e'i eht'fa'rréik, e riesce all Instnaard" 11
anbbÌo ch dat niin!Àíbro di giazis ËgttiitizÌa dd
tilltifdPedtidfiialidellúri'sti vigilaticollidebiticur‡
2 s61a ¡ier rlmiiáveiWun'tåÍ dâbbio Bilde tériëbbe

dcapîto al göreistichinölleritai lii/M IVdebab
d%pþìiisie i talil' pró giavfeipóstí Iidétro opascoloi
öd illnálokre'la*pubblicióÿIniõríetchè värremtr
qi fuÍnd il risultatÑ dalle~näsBelindagini Initi
tal soprii dòëitkent! ýfã sicarl e'conilotte coáÌapik
_s rifpolosïdiligeñaiC
ARE pälgui 8.£delropuscaloi äcoenliiiidéal i fat16

pur trop¡io depl¢rabile delle frodi cánËmeíàf! daiiho
dolfeconob té dal suo te-oileie$1mlili; dillfenfacó-
portWdevèšl marfiiàl pquieäte econenurgeneraleTal
ta carloo alfimatafat asióne delPedonomato che quel
Piniidete impiegato abbli potuti impegnare dello can
telle'deÏ debito pubblico af portatore per Fainada
dita di lirf5,180 ipparienenti al simidarlo di To

daýpoichè alidoimrebbe sivenn (se le cirâlle fo>
sofo state ento Intestatei
ori e da s:ip re che.P economato gèneralá qisaàdo

assunsa ja vlaýrofyleòrlaPammtà!strastone'derreddit1.
det demidarlo di Tortad, ilnvehtte neDa caass di essa
una sómnuidif. 50,tLi 86 déstinata alle riparattbal
è ad altre'speie áin pieredibilF Non potendo §erefó
Impiggare tai soisma in modo definitivoi reputó op
portanoconvertirla nell'acquisto di renditidel debitò
1851 costpe ook lasolarla infruttifera, cðmeper drer
modo di dispérbe da un modento all'altro senzanopo
di tutto quelle formalità che sono prescritte nel caso

d'alienaalone di cartelle nominative od intestatt. Cló

posto, non st Ÿede ragione d'appentare retonotiato
per un atto d'amministräx1ònd la ed medislad prof-
ŸIdo e convenientð e clio näleaments flescii male per
un fatto d' infedeltà, di cui era remotissimo ogni sos-



Ald. 6 blioÑ Al dire ch(tan eMHe'& a Á i \Èst i presi ËRa CÀ viene
rote po(regotañielate ! disNe al seminario, invita1Ïb Ad eleggere una Commissione di c de-
Alla pagina 9 si affbrma che non'cI 6 traccia nel re ¡Ítifatfþer IfiediilonTdèÏI1nilÍriÑ'

glatri delreconomato di una opersalone in má della Questa risoluzione fu ap¡irojati do d scussione

im frutto complessivo della nomipa di L. 1,729 10 pas-
aata alle inant d'un signor Benedicenti e nop del teso-

De B¾iis Plutino, Nicotera Crispa e il presidente
riere; favecinel IIbro niastro d'entrata dén'economato del CUná?dËiimid. I s

illato la datadel 30star,to 1859 trovasi trato un Il presidente della Camera a_(ompiere la Com-
data d'Introtto , con cui si ordina at tesoriere di missione incaricäWhi eWrare tale ilidir ,

de-

ricevere dal algnor Benedicentt la sommii di L. 1,312 signò i deputati Bon Compagni, Farini , Vincenzo
58 ¡iilr interene i sette mesi al I og0 i due buoni Ricci. Crispi e Allievi.
del tesárö di 25,000 cadano É ihr tempo às1 & aprilÑ Iddi la si hu di
1ÈS, e d(L. 416 e 60oentesimi per intereëi di quat-

,

, G,
tro mesi suecepsivi al 2 1;t ett: Di questa operaalone Gli uffici della Camera dei Deputati nominarono
conslW altrisi nel resoconto per l'eserciald del 1858 la commissione seguentÑ ei la del pro-

pas! 15
a

sa l'economato di non aver
om ißiorno a delle d concer-

fatto Ngistrare regolarmente l'esito degl'fiteressi in- nenti le diserzioni militari:

cassatt pek la conver one di una somnia di L. 120,000 j' AB 0; 3., Pescetto

Hel fúàds di risèrta nell'acquisto di baint del tesoro, 41,' Giorgidi: 5., Ashanti; 6.PPi 7., RiÑ Vu/
di obbHNoni dello Stato e di cartelle dei debito pub. cenzo; 8., Piroli , ResteHi.
laco.Dí alitatta òperazions si kinno i più xÎlkmti pwi B A ,

o rk L>
:Icelari ta un conto attinente aua gestione det . DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
minato tesoriere Simian, ed emerge dal mellesimo che e

tutto procedette con piena Tegolarità ed a saputa écan . n

approvazione del ministero. Emerge ancora' che Ilirig
del detti interessi venne applicata a gratincazioni con-

un dispaccio di Veracruz m data

desiÍe a¢'ià:pfegper lavoristraordinaii, ad onorarl del 15 niaggio, secogo d combat-

d'altrÍ chlËàt dontiero mesmaere in sussidio, alle spese timento gevanti a Puebla i Ran-

d'ân o d'ispezione del subeconomati é.lie al im- câ. I MessÍÑ in unmero moÌto (L
tese dataegretarlo generale è da un altro impieRA .completamepibattuti.
éd igàrl dálle caniere d'allicio, nelle ymu¼Ve- I FrancÈi dimivano e
últà nonofTód!Í ponto il lusiío asiatico di che si pailÑ (gg 4

r.

niill'opuscÑlo, ma appena la modesta mobiliaturad'uno -

comunicazioni fra Ver cruz
studio 41 cauridico.o di notaio. ce s

A Ngina 25 at accednaa nu econosso ¿há hodo 1 era preMaio e furono prese ausure per ass en-

torioëlid d1 10,000Tranchi clËès, e un altio che trÀ- rare l'esité delle operazioni
fósò da un ciblno,Apettante all'economato mobiU, )(woes Ÿerk.Apag
blangherie,,tinò ¢ rimase in debito di Itre 6,000,,e -Gra Inttaglia presso.Richmond, che dur6 due
a un ricevitore dinarlasco che si appropri6.unanomma- giorsik Il priñao giorm i Sãpéi liÀi ebbero 11 n-

di L. 1,550 36 ¡ier dèrvirsiiÑ a'suoi bisogni. Regge il taggio e presero 19 cannoni e molti prigionieri. If
primo fatto e rec npmato si rirólae contro el sube- secondo f on in c perdita
4dnomo, rltenend06Î RDB gGESI O Ofdhe 8550 8000Ta OË, Î pitiÎ O

E0pfa UBS RODSB VOSCOvne vacante:iolo s'astenne dat gioniert. Mac CleMan t lia ËÁiàque
eklamare 11detto sabeconomo in giudizi non RIÏ.linioÀ$. La Mita dei Federalf 6 di 3000 doinÍni,'

e tomdi ,¾dalè esso

Da selÑiiido fatto noa ebbil'eboriontato alcúri sen- mont ha battuto i Separatisti presadWiclábourg.i A
tor£ReggetáÑbe if terioima réconoÎnktõ prese ipo. Charleston vi sono ottomila FédeÀÏli: IA posiziën
toca contro il doktore, e come nesti fu dioldarato dei Separatiiti nõri si ionosce esatínata.
..taiente, reconomato prego.. n ... creau, so tr. Jenä sti.kaa .

gladizio, e se aúché in questynbantro si rimase: dai I Fèdetali Eensiderano la ha del 31 m gid
provveabientf pÍñ rigidi, fiaspeelaimelite in riguardo a come una grande Vit$riti.
an iguo dello agraziato ricevitore, cittadido benemel i j
rlto 11 quale sì fece sigurtadel padrag gik in parte ha gotizie di 6ers

al debito. Fraiced 3 Og .... 68 65
A pagina 28 e a pagina 32 sl cemeura Peconomato ‡ g ýy
diun zumidio di L. 290 concesso al canonico QIacinto Consolidati Inglesi 8 0 0- 91 7 8
monannio di Alba e di una tratincasione di Hre 100
conceans a cluielipe Glacósa addetto al servizio 40

5 0¡O4- 12 90
queDitnerisa"Yencovite Taeante. Als il aussidio fa dato. , Prestito ilaljano 1861 5 0¡O - 'IS 9Ò

a un sacerdote bedemerito per un serrigo di quarant. ( VBori did
anni come cerimoniere dellaesttedrale d'Alba, pensto-

Azloni del CredWo suchiliare - Sof.

noto per tai tttolo dalfultimo vescovo e dopo la 14. Strade f0rrak Vittorio Emanhele -

diÏui ridodã alla tenue rendita di Ure 400. E 11 titolo IN. IA la il lÄI
Ng 80asiomé del GlacodiÈ eápresso nel dito id. Rahmae - Si
rèlativo, In col si accenna che egli aveva continúafÑ 10. d." Austriaché - 517.
a preliidhi l'opers aná alla mensa d'Alba pa dolËo ciÏ ' " PËgi, 15 ga o.

eragU cemate lo stipéndio nel Èo ao nialgrado f irregon
cosa ¢ fmpuntan pomona deongeere delle comunicazioni fra;Veracruz eP intemo ,*nn

a che si riducano gH appunti fatti all'economato gene dispaccio spedito dal genezale'¾ in datË

m

e M 9 r :a chiegli tiëWyaslaccaràpato adAmozoc nelle
I anno 1832 in cal venne assunta dal presente econom I"É
ando sempre aumentando i enoi redditi, sebbene un tal

messicana i Francesi hannoatt fo G adaÍnpa, fÑri
non sia corso propizio nG ãlla coltiÝahoned tezza che difendé la äitta

,
na non hakin6

poderi, ng ano ont sur rendi pubblicl. SeÍ i8;g potuto im¡ndronfrsi delle lÍdra in ýðÏ
recánomato errivi airedditódttú51Í2.46549, non vÏ fu alcÙ ŠlÑÍný darmiaDappertutto le
e pdf 1841 ¿tMTd L.150,962 01, oh a quanto dire popolazioni fecerà un' dec Ilânie iÑoi;IiÃnza allû
con on aumentoEquist 200.000. Hre. La messa sic trup
reieoyBe c}t Torina dava nel 1857 un reddito di 4 Il governo di l' ImpeOore prende le necessa e

me 8 pÑ shiiidare' ne(Néshico rinforzi conside

diL. 87,¾00, e'nel lŠd! Io diede fa.I. II,06117. L , -. .

mensa vescovBe d' Aosta data nel 1880 un reddfí6 di .gggy gangno.

Ï...11,425, e net:1861.lo ciledi in ti 19,581 21. Fingy doellen e Rios Rosis ciiticano la'condoua di Prim.
mente la mensa;Sibovile d'Asti davatel 1840 am red. . .

N i no.

dito diL. 29 ST1 07, e àŠl 1861 lo diede in 1.30,253 gi, Nella notte del 10 corrente _un posta francese

Le e spesid ño pŒ si ledesime åbbasiainie16- ¡iresso Vefoli a sorpteëà dåUs lianda di Tristany.
qu d. I Francesi perdettero i caporale3 Pholdati creduti
- Dal resto nulla é e nana pu6 essesp di tidatirú¾ m6rti o pngionieri, ma il gidrãoji,8 lÉ,rítro no

mett4amministratione delP ecocoinado geberile di TÖ id. la siäise inorno i Flandesi presero 7 briganti
,rino, viillataÁumadal cinsiglio permaneeta insutaita fra i qualiun capitano. -

nil 1833.e soggetta al aladacato del Ministero di grazig Una circélatì deÌ cÌelegato 4i Frasinone vÍeta a
e-glasusta edetculti. Che se qualobe medda pu6 fa -

esila riacontrarst o nel metodi deÚagestione, onell'is- tutti I goternatori pontifici di ubbidita agli ordini
sestainentode'suoi nŒsi, o nelle sue attenense co'aub• •

economi che ne dipendono, vuolsi tener per fermo
cheM tra breve corretta merc6 del regolamentci
generale che sappiamo stárst maturando dal Ministero
dfgrastae untisia ã del cold, da applicarsi indistin-
tainente a tuttiglANák genekall del RegbO (NO•
machia NaWomaley

ULTim ÑoTIzul
roantò, le orcoso Ish,

Nella tornata di ashato della Gaalera dercÍepetati
venne presentata dal deputato Audinot in nome pr
prio e in quello di quarantanove suoi colleghi fa

seguente risoluzione :
« I sottoscritti, di fronte a11adichiarazione deWE-

piscopato straniero riunito in Roma, propongono clie
la Carnera voti un indirizzo al Ro, nel quale si raf-
fermi il diritto d'Italla al possesio di Roma sua ca-

pâàie cÌiëlfart Ik necessità di tma soluzione
dellé questidrie romana

,
conforme al voto del 17

marzo 1801 per la pace d'Italia e di Europa.

Parigi, (6 giugab.
Nella Carnera inglese si diseases auf tãodo con cui

fa trattato l' iußlese Thylor nelFisola di hionteâto.
Lord Palmerston spera che, viste le sitppatie mani-
festate dal Parlamento inglese in favore di Taylor ,
il Governo italianovorrà esaminare la cosa ed accõr-
dare ad esso nn'indennità.

Messumite M. c6aws usassime BI cavèsm da erii
iús¢WToWad. -Parècchl'00muni e faccoglitorl di
souciliatÑn! avendo Iñtefpellatd È soitosÊrltto per sapere
ab, a i termini di probediafe avvisa, fodeero
tuttavia in tempoÑ Versare 18 sŠnime rotate o rao-

Ïie, sf e ede opportano far moto chÑ questa cities
teârerfËrfteTeri11 prodotto delleinierlzioni finch¥ Ti
sarannooblatori tiensa limitazione di tånpo; che pof6
à assat conveniente che i versatåenti si facciano colla
maggiori sólletitudine, onde Il Municipio, provvedendo
alla eseenziono dél monanientó ,R f£re assegna-
mento sopra un fondo il più podsiblImente accertata
Torino, 15 gingao 1862.

NBindaco BonA'.
NB. I direttori dei giornali italisti sono pregati di ri-

produrre il presente conso.

Tortaa SÍ ŸO $ $1 80 45
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un-o cara z. na..&4 .kri o.ri..y..i.. ,A .ïTR
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catŒ
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sigigggga

marsrza&osui nnssì.
se säg ss a suht•¾Œ«Jelt
gg' 912, 50 88 La legge 21 aprlle 1869, n., 586 sulla tasie di

88 SIS 53 83 entrata in asperranza la tutte le parti del Regno col
AL p gg ,, 1.q del a*orrente giugno, prescrive,au%rt. Si § 5,n.B:
38 850 60 05 che gli¾ampatt ogtti gnalet•yl alBasi al pub.
32 119 61 Ig blico debbono essere preventivamente ballatt alto sa
19 14 GL 70' ordhÛdd, o'sõtiojuisttal Visto*per boDo holIÀ tahÎh di -

52 il- 59 75 centesimË cinque per cadano, oltre l'aumento del de-
37 TTI 5P'¡G cimoteoàettuatigli avvisÈ°dk contemplati dal pre-
. gi gg gg cedentelirt.23,§,1,n.7,chisonoseggettiaWusodeBa
'35 14 82 By 'carta '

ta col bollo acent 50 ed eccettuatipure
19 1935 19 87 8111a agiset al pubblico per parte delle Autorith
a SS, 61 IS provinelau e conninau che sono esenti da bolima e 1

87 110 56 53 pttalg disposÌzione ciella nuova Idgge sul'bbHÑA
67 61È Ed 10 porge avviso al pubblicò, asochã ognuno vist já
12 1101 52 70 untformare , e possa cosi evitare P applicazione.delle
56 1918 58 11 pene pecanfärie comintàste dairart. 13 di detta leggg,
it 6186 54 87 IIculmintmisiièbbedlit3perdanil:ontrarrendder.
61 topp gg gg Tori, t giugno 1862.

surfgilano 58 66 IS $7 80 15 538 52 52
Torino 68 70 15 57 25 11 119Ë (9 38
for er 50 151 51 ti 40 30 107 If 30

MercatideBI 12, 3 eII detta
19 a 38 • • . • 90 to 19

Mer sto del 13.
Aming 70 60 53 5 16 is 179 82 27
neon 57 · 51 Si 18 •

.

2 50 25
88 fi . » 639 18 90

sy £5 e a 31 66
e IS 78 • • 10 66 56
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Porn 75 65 61 59 40 95 57 43 91
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leidols IS 30 > a e a 83 62 80
pura 56 Gi && 55 00 (3 1899 48 St

il Ti 59 79 88 57 130 To it,
navenna 45 e 58 m 25 x 5 . .

RAINA gudila) 41 ST 53 St 87 50 88 . .

Rimini 81 1 76 65 61 53 45 78 a

Sa14 52 GS- $3 50 25 3Š 212 15 60 I

Savignano{ ) • • Bi 61 25 28 I 50 80 |
Stradella 51 59 -18 52 32 15 62 58 ty

'

mmanno enta rinssa.
Dàszione genciale defDemani edelg 2bsse.

CoFart. 98 della 1.egge snBe tamedi n 21 a-
prile 1862, entrata la omervanza in taito il RdgooB
I.o del rrgate grogno,.6 accorddo un gnomale con-
Bonodisopratame, anumdti di fm mŠlte di mora
e simili pedaÏ1th incoråe antà½orniedie aUa pre itafa
leggeper ogni aòrts di attt, contratti, sintababètrai-
missioni di beni a qualunqua titolo, phiû e¾ atd,
contratti, èce.. Tengand regolarinati sol PÊìat 8716
delle dordte tasse entro il tamine dLtrenta giorni
dalla pubbucaalone della nuova legge, ,

•

Aginchè tutti coloro cui pnð foraretale facilitazionŒ
della noora legge possano essere meglio informati,9st
porge il presente antwil piibidico, non eens aTrèr-
tire che in legge fu pubblicata nella Gazzetta Utieftle
del Regno det 22 maggioA ge che percliil torniÍne
utlie porgodereddraccordatoiohdo delgiorno
21 del cdtrente glu6no.

1 giornaÏi del Regar sono pregati diriportar¢ ifpre.
sate-acúñ
Torino, 11 5 giugno 1861

C, Pavar.x Ger Bleg
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CITTA DI TORINO
AVVISO IY INCANTO

Si notines, che renerdi 20 del corrente
giugno , alle ore 2 pomeridiano , nel ci-
Ties palano , avrà inogo P incanto col me-
todo delle lieltazioni orall , per la ven¢lta
di Ifa podere denominato casotto Mandillo
con parte degli annessi terreni, dePa com-
plaisiva superneio di ettarl 1, 32, 61 circa,

posto nella regione del Meisino, inferior-
mento al Borgo della 8. V. del Pilone. e si
ihrt luogo si deliberamento a favore di

quel concorrente che, prima dell'estinzione
di una candela verglae, avrà fatto maggior
aumentoalla somma di L. 7,000 che si Basa
per base dell'asta.

11 tolato delle condizioni, ed 11 plano
del fabbricato e terreni sonemi,

somo' Visibill tutti i giorni nella ore d'uf-
11010; nella civica Segreterla (UScio 'lo}.

€0BUNE DI VILLASTELLONE

•Trorandosi vacante per 11 primo del pros.
almo mese di ottobre l'impiego di segreta-
r¢ p catastraro di detto comune, cal va
anaesse Pannuo stipendio di lire mille, oltre
Falldigi0, IPintitano tuttigli aspiranti a tale
2-piego a far pervenire alla segreteria co-
Isanale entro tutto 11 mese 'd! giugno le

ipre dimande corredate dei relativi titolf.

,
it Sindaco 11ELLAVII.LA.

VILLANOVASOLARO
51 eerca na maestro di 1. a elementare

pro-Imo anno scolastico, a cui al retri-
no lire 650. slioggio e 51ardino, colla

preferensa se sacerdote.
Gli assiranti dovranno presentare per

tutto latilo prosimo le loro domande al
sottoscritto.

Il Sindaco GATTINO.

Presso LE BEUF, Li6rata detta R. Marina
in Genera

TATTIC& NAVALE ad uso della R. Marina,
smopatad'ordine del Ministero di Marina,
a; vol. In 12, con 156 figure, I. 3.
.EElONI complementari di tattica navale
e considerazione sopra le principali bate
tiglie navall, di G. Lovera, tenente di
vancello, un ToL in I, L. 3, 60.
Si spediscono franche di porto in tutta
' Itplia contro vagga postale.

-
DA RIRIETTERE

LA PATRIE e la GAEZETTA UFFICIALE

Recapito alfBütel Meukte, Torino

B&NCO-SETE
IN TORINO

Fiss. Teresa,cass Palissidine-Messi, s.11

Il ConsigUo d'Amministraslone nella sua

andata d'oggi ha deliberato doversi pagare
at signori Antonisti gli interent esmestrall
al 31 or aeorso maggio.
Tali paramenti, in ragione di L 6, 25

ser caduna astone, si faranno daHa Cassa
- ilella Socletà sulla presentazione del rispet-
tivi titoli a partire dal giorno 16 del cor-

tante mese , dalle ore 12 she 3 pomerid.,
114 caden giorno non festiva
Il predetto consigito ha pure dellberato

di convocare PAdanansa generale ordinaria
degli Aslonisti nel giorno 27 del corrente
mese, alle ore fpomeridiane.
I signori Azionisti sono chiamatt a dell-

berare sbl resoconto semestrale al 31 mag-
gio 1865.
Ogni azionista che tre giorni prima de1P

Asemblea tienei;ale depositera nella Cassa
della poeleth numero20 astoni, potrà inter-
Teatro qasl membro dLdetta adanansa.
Torino, 7 glo6no 1862.

IA DI1txZIONE.

SocitTi
du Télègraphe-electrit¡ne

Sous-Marlo,
DE IA MÉDITERRANÉE

Es 06rant de la Seelét6 a Phonneur de
r 31¾. les Actionnaires que, l'Assem-

g6eðrale convognée pour le 80 cou-
raat. A Paris, se poavant avoir lien utile-
meat , a cette époque, en égard an retard
mis, a Papprotation, par le Parleynent Ita.
llem du contrat passé aveo la Compagnie,
sera remise 4 au moment plus opportan
alteffeurement Indique.

R• BE&NCO E COmiP•
BAliCHIERI, via 3. Tomaso,10

Ventðno Vagtfa dtbbligszlon! PIsstitoCitta
di Milano per concorrere nelf estrazione
del 1.o luglio pross. a L. 8 cad.

.DA VENDERE
im Aagerno-Garcierna, Girœndarù> di Fülla
CAh& civile di recente costruzione con

o annesso. Dirisersi per le trattadre
notaio Glo, Battista Corte in Andorno.

R& VEMBERE
CAS& sul corso prfacipate in Arona, gla

temata a uso di poacavalli, di 11 stanse,
cantinae altrl locall con cortino civile, am-
pia scuderia, fen11e, rimessa, lavatoio, altri
ripostigu, e vasta corte rustica. - Dirigersi
191 al signor atrocato Derecchi.

NOTIFICAZIONE

A termini dell'art. 7 del R. Decreto 2
gennaio 1856 si notlâca la morte di Glo-
Vanni Battista Cerr1, naciere del mandt-
Inento di Rivoll.

Presso G. FAVALE e CO3IP.

mmovo

VOCABOLARIO
L&TINO-ITALIAKO E ITAL-LATINO

compilato ad sto ¿stis &ctele
DA ,

LEIGl BELA NOCI I IISIBICO TORRI §
2 Grossi Tol.in-12•-Il2'ðdiviso Ia due parti

Presse L. 11 75.

É pubblicato
IL CO3DIENTARIO

DELLE DISPOSIZIONI VIGENTI

SULLE OPERE PIE
compilato per cura di

BOLLA Ave. BASPAIRE e C&RLO ASTENGO

applicati nel Ministem dell'Interno

Questiduerolualcomplessivamentecom-
prendono quattromtla pagime.
Si vendono pure legattinplanetels -L. li,'50.

E questo il miglior TOCABOLAalO Per
uso degli scuolari.

ALBERGO ELLA COROM
IN REIL&NO

ela di 3. Befasis N. 15

prezzo Lire 5.

Rivolgere le domando con lettera apsacate alla Tipograga'G. Favale e C. In Torino.

PREEUROSA RICERCA DI AGENTI
LARGAMENTE STIPENDIATI

Ex TwTrasæx•¾¾FETTWRBESOTTO-PREPETTERED'ITALIA
' PER L'APPLICilI0IE ESCLUSlVA

RINUNCIA DI CONTRATTO.
Con privata scrittura la data 29 aprlin

scorse 1362, il dgnor Francesco Iantati del
fa Ciscomo, domielliato a Bagnasco, ha co-
duto alli signori Antonto lioltenidel VIVente
Bentamino, e Giovanni Bossi Orelli fu cava•
liere Vlacenzo, ambi residend in Torlao,
11 contratto di sŒttansa conce-agli dalla
socielà la accomandha fratelli Bhadini in
Emanuelee compagniaa mezzo del gerente
diregore afgner Nicoló Accame, mediante
privata scrittura del 25 agosto 1861, delle
miniere di Lignite edatenti in Nacetto, Bo.
gaasco e Perio, la vetrala di Nucetto sa-
need e connend con tatti i locall e terreal
adiacenti; la cara di Quarso alti nella re.
gione Orio comune di Baguasco; la cava
della calce violas alla regione detta Gerbiale
proveniente da FadeleCarBSEDaa; IS BOOTE
fornace di calce dia la yleinansa della ve•
traianoncha Pedlielodi macina,itig
Questo contrattovenne insinuato Ilsforno

8 giugno 1884 sila segreteria del tribunale
di Mondovi, e oi6 si rende noto dal cosefo.
nari Road creRI e Molteni per ogni ef!ëtto
di le38e.

Storanni Bond crollL

In vicinanza gst Duomoedsi principali Teatri
nuovamente timodernato

CONDOTTO DAI FRAT. ZAMARETT¡
Vi al trovano comodi Apparlamenti e

Stanze separate, scelta Cucina, Vini squisitt
tanto nazionali che Assert, pantaalità di
serwisio e preBEI BESSI m0Û0TAda
Trovanst purenel suddetto Alberge Cale-1

e Brougilam adisponibliità del sig. forestieri,

Stabilimento idroterapleo
in ANoonxO presso Diena.

15 «Altametri della ferresia
Dirigersi al direttoradott. Pietro forte.

FAI.LDIENTO
di Michets Giordano, già egn(sttiere in Car-

magnola.
Il tribanale di comaterolo di Torino con

sentenza del10 corrente mese, ha dichiarato
11 fallimento di detto hilchele Giordano, do-
micillato incarmagnola; haardinato l'appo-
alsione dei sigilli sul mobili e fondi di

negozio dello stesso fallito ; ha nominato
aindaci provvisor11 11 signori tratelli Lis-
dero dL Carmagnola e la ditta G. Ballar n

Comp. di Torino, ed ha assato la monizione
al creditori di comparire, per la comina
det sindael dennitivi, alla presensa del

signor giudice commissario Gioanoi Cana-

Veri, alli 26 del corrente mese, alle ore 2

pom., in uns.sala. ello stesso tribunale.
Torino, 12 giugno 1862.

&TV. Massarola sost, segr.

FALLIgTO
di Pietro Cesare, ora defsato, gia Uguerista

in Toring, via lifilano, mun. 4.

Si ayylsano 11 creditori di detto Pieg
Cedareo, di rimettere fra glorg venti allt

signori Giacomo Negri , llenotti 3tatteo e

Giuseppe Brusero , domielliati in Torino,
sindaci denaltivl del fallimento preindicato,
od alla segreteria di questo tribunale di
commercio, li loro titoli e nota di credito
in carta bollata, e di comparire personal-
mente

,
o per mento di mandatario , atia

presenza del argnor gladice kommissarlo

LuiBI Pomba, alli & di lugtfo prossimo, alle
ore 2 pomeridiano, ia una sala detto stesso
tribunale, per la ver18eazione dei creditt,
a termini di legge.
Torino, 12 giugno 1862.

ATV. Massärola sost. segr.

NOTIFICANEA DI SENTidiZA.
Li Chlotti carlo, Lusso Francesco e Pozzi

Giovanni negoslautt in Torino, hannootte-
nuta sentensa dal signor giudice della ser.

Moncenisio di Torino, in data 7 giugno
corrente, con cui si dichiaró la contoma-
cia del Roggero Antonio già calfettlere al
café restenrant français la Torino, et ora
di doinleillo, residenza e dimera ignoti; si

condannò lo stesso al pagamento di lire

699, 85, in complesso loro dotate, e si con-
fermó 11 sequestro rapportato precedente-
mente a mani di Gorta Battista, rilevatarie
dello stesso caff6 e si assegnò loro in page
mento della somma a cadano di essi dovuta,
tutto ció e quanto lo steesp Gorla; di cui
tu pure dieblaratalacontumaciaposemandare
in debito.

Questa sentensa in notlienta dalPuselere
>Ferrando con atto 16 corrente inese di gia-
gno, ed il tutto si deduce ora a notista, a
senso dell'art 61 del cod. di proe. cir.

Colomba Antonio proc. speciale,

c&NCELI.AZIONE D'IPOTECHE

Coa sentenza contumaciale del tribunale
del circondario di questa città dellt li a-

prile corrente anno, stata agt18eata 11 7

corrente a senso delPart. 6B del cod. proe.
cly., si ordinó la cancellazione dell'igacri-
stone ipotecarla stata presa dalla ragion di
negozio corrente in Parigl, sotto la Erma
Lesobre Atenardi e Comp., contro il signor
marchese Emanuele D'Orla di Cirië, alla
conservatoria di questa città, R 80 agosio
1855, vol. 918, art. 4725.
Torino, 14 giugno 1862.

Vana sost. Geninati.

GITAZIONE.

Ad instanza della signora Luigla Calzone
residente taquesta città, si assegnò Anselmi
Pletro ,

di restdenza , domicilio e dimora

ignoti , a comparire II 18 corrente maggio
avanti 11 signor giudito della sezione Dora
di Torino, alle ore 9 antimeridiane, per ve-

dersi copdannare al pagamento di Ure 550,
colli interessi e spese cob sentensa eseca-

toria nonostante oppostsioneodappellosenza
cauzione, atteso il pericolo nel ritardo.
Torino, 11 giugno 1869.

Mariano Gias, p. c.

DIUN NUQVO MO10RE, PER CESSIONE ÐI CEDOLE E OBBLIGylONI DI STATO,
DI FERROVIE O DI CITT&', DI CASSE DI RISP&R3tlO, PER COMPRE E VENDITE DI MERCI

E PER DIVERSE ALTRE INCOMBENZE.

CIVIL1 ECOMMERCIALI
DIBIGERSI ¢on totters francate AL Sm. GIBLlo Sinos Direttore

azulstatie erande, 19 GENOVA
I - -..

VI LI N
La Presse scientigque, il Courriormddical, la

Resus daseteness,eco. hanno registrato receu-
mmente i rimarchevoli risultati ouenuti dall'

i mpi•gweega w a s Aa.I NA a suma uuturo se camiisantiquate,le slopeziapersistentiepremature,
finde6elimentoe lacadataostinatadette capipitatura, ribelliadognitrattamento. Nessun'altra
proprastone ha ottenuto soffrasi medici com numeroeiennsk concludenti comte la VITALENA
STECK. La boccetta ft. 26 collystrazione- Parigl, PROFUMERI& NORBIALE, 39, boulevard
desebastopol.- 140TA. Ciascuna boccetta a sempre ricoperts dat timero fmperials framesse
e da una mares di faberlea speciale deparitets a teenso di congregazioni. - Deposito
centrale la Italia pre-o Pagenzia Ik atOhDO, Torino, via delfospedale, nom. 5.

SURASTAEIONE.
Batrinstansa di Giovandt Antonio

anche come emment.tratore du and
Ginsoppe e Carlo, domteillati in
admesso al benenciodèlla gratuitaclien
il tribunale del circondario di flovara an.
torizz6 la subasta di una casa dia in Oleg-
glo, la pregiudizio delli geometra Anto
residente la VerceRI e Gandenzio kilt
Negrf, residente in Carpignano, Omandoper
rincanto l'ediensa del giorno 11 promimo
luglio.
QuestaVendita si fa al presso éd alle con•

diaroni apparenti dal bando Tenale 17 cor-
rente magglo, redatto dal segretario gli
questo tribonslo di circondario.
Novara, 19 maggio 1862.

Ayt. Densi sost.

DIST ONERUZI derH insetti. CIMICI, PUf.CI, FORiflCHE, BRUCHI, SCARA-
FAGGT a ecc. , colla POLVERE DI FIRSTRO Di PERSIA.

Onesta polvere, di eni varit indlyldat si dicono gli inventori e i fabbricanti nos 6

altro che il prodotto di as flere macinato il col suo vero some 6 Pasarso (della fami-

glia del Crisanteri) qualunque attra denominazione à mensognera e ingannalrice. La sua
maggiore o &nore escacia dipende dalla sua paressa, freschezzi e anezza. La polvere
emendo Innoeus alle persone, agit animali ed alle plante, hon v'6 alcuna precausione
da prendere ser adoperarla, --- Deposite presso P Agenzia D. Mondo. Via delrospedale,
n. 5 - Scatola 50 cent., messa scatola 30 osat.

AVVISO INTERESSANTE

Il algnor GiaNo Simon , gioreconsulto in

Genova, s'lacarica anche à forfait di tutte
le cause o 1141, o difBcoltà legali per crediti,
eYedità, falhmenti, ecc. ecc., che gli ven-
gono amdate daltitalia e dappertutto; per
la Francia, 11 Eelgio, POlanda, l'ioghilterra
e le loro coloafe afoltre mare, l'America e

la Indie Orientali compresa l'Australia, gon
che le Scale europee del lido cinese.

Non al ricevono le letterenon affrancate.

NOTIFIC&EIONE DI CORANDO
E PIGKQRAMENTO.

Con atti dgifusefere presso lagladicatura
di Torino , sezione Moncebiglo . Michele
Gardola in data 12 oorrente mese, suffin-
stanza di Gossi Giuseppe di Torino , venne
a0tißcato, asensŒ deh'art. 61 del codice di
procedura cirlie, ad Antonio Roggero, gli
caffetdere to Torino, coasadoalpagamente
di lire 115 85 ,

e conte-poraneamente al
procedette al pignoramento a mani delli

signori causidico Vincenso Baretta.eGoria
Battista, ambi di Torine, delle somme che
possano trovarsi a loro mani di spettann
del detto Antonio Raggero sino a tale eon-

cgrrente di L 115 55 e spese posteriori ,
con eitazione a tatu quali sopra a comps-
rire avanti n signor giudice di,Torino, se-
stone Moneeniilo, alle ore 8 mattadne del

18 corrente per la dichiarssiaan ed aggin-
diensione di ont all'irt. 763 o Til del co-
dice di procedara civile.
Torino, 14 51agno 1848.

Solavagidas ener. Margary p. c.

(CBASTAZIONE.
Con sentensa di questo tribunali nove

scorso marBio sulla instanza del procuratore
capo 50rba Gio, Batt. fu Dotneaico d'Alby,
fa autorisrata a danno di )iossone Teresa
mogile di Carlo Boþaldo, domicillata a Gox-

zegna, la subasta dei bent in detta sen-
tensa descritu, posti súUe dat di detto co-
mur.e. al prészo e tondizioni dalla sentensa
stessa apparenti , issaúdosi per 11acanto
l'adienza del quindici lugliopressimo, ore
10 di mattina.

Alba, 10giugno 1862.
G. Bernoeco sosL Trois proc. c.

INCANTO.
All'adienza delft1 logilo prossimo, avrà

Inogo avant; 11 tribunale d'Alba e sulI%n-
stanza di Nandina Giuseppo fu Bartolomeo,
amtbGEBO al genetelo dei powerf, residente
a T6rimó, I1acantoW.,antwiccola tigua e
pideola casa cadut1 1:ell'eredità glacente di
Antonio Pellerino, situati nel luogo di Ma-

gliano, al prezzo e condigioni di out nel
bando 14 maggio caliente.
Alba 31 maggio 1861

Trpja p. o,

INC&NTO DI STABIIJ.
11 notaloSebastiano Turbiglio regreterlo

della giudicatura di Carrà, quale commesso
dal tribunale di circondarlo di Mondovl,
rende noto a chi di ragfone, che alle ore

11 antimeridiane del 17 prossimo luglio,
nelfutacio di gladicatara tenuto-al plano
terreno della casa comunale, in contrada

del MoreLII, procederà alla ventifta col

mezzo di pubbilco incanto in due distinti

lotti, di parte degli stabili cadati nel falli-
mento del signor Pietro Franceano Quaglia,
ad instanza del sindaci del fallimento pro-
detto, ed al successivo datiberamento del
medesimi a favore dell'uldmo e afgitore
offerente, ed alle condisloni di cili nel re-
lativo tiletto del 2 andante mese, del quale

non che della relativa pertzla e tipo, potrå
chlanqu s avere visione nella segresaria
della giudicatura sullodata in tutti i giorni
ed ere d'uficio.

Descrizionejdeg¾ stabili a vendersi.
Lotto 1.

Csselna denominata Magione Saparlore,
posta nel territorio di Magliano (Mondovi),
della cie di ett. 38, 48, 28, (gformate
88, 27, ), tra prati, campi, vernetto e Ti-
gas, a regloni coste di Pesio, Frave
sottano, Pra e Erso, stata valutata la pe-
rlzla L 58153, 15.

Lotto 2.

Cascina denominata Nagione Inferiore,
sul territorio predetto di Magliano, della
superteie di etc. 36, 26, 47, (slornateS5,
18, 06), tra campi, prad, rlpe, pascoli e
vigna, nelle ret. Coste di Pasto. Frave. PrA
e Erzo, valutata in perisia L 59155, 11.
E sai prezzi 50Tr.T3ndicati Terranno e-

sposte in vendita.
Carró, i giugno 1862.

NOL SebastiamoTurbigliosegr, comm. ,

ESTRATIO DI BANDO

per vendita sofontaria di sa corpo di cascina
in territertog Fossana.

A1H $3 del volgente giugno. Sforno di
mercoledì alle ore 10 del mattino in Fos-
sano, e nello stadio del notalo sottoscritto,
tenuto la via della Misericordia, casa Viara,
si primo piano, procederà lo stemo notato
sottdecritto alla Vendita col messo d'incanto
di un corpo di caseina comp0Eta di fab-
brica civile e rurale, con att. 12, 80, 69,
di terrent aggregati tra campo, sitano,

prato, baseo e gblare Virgnitate, sitanto 11
tutto sul territorio della predetta città di
Fossano, nelle regioni denomInste Famo-
Insco, Dateslo e Chiare di Stars, col onm.
di mappa 682, $$$, 681, 678, 679,.3001,
797, 195 e 799, caduto nella sacegalone
della ç!gnorA Cecilia Malliano-Baya vedova
del car. Giuseppe Tesauro di Heano, de-
cadata in detta città di Fossano, sur di-

mora, la cui eredità in accettata col bene-
Acío dell'inventario della signora Edvige
carassi del Villar, nata Bertint, di lei ni-
pote nomfaata erede, e promossa la prein-
dicata lepdita dal signor car. Alessandro
jiava Ìleacaris, eseentore testamentario,
concordemente colla messionata erede; da
deRberard in na set letto a favore dell'ul-
dmo miglior offerenté in aumento al presso
ridotto di L. 16,000 su col verrà aperto
Flacanto alle condisloni indicato nelPana-
logo tiandoTenale delli 0 di detto volgenie
giugno. giubbitestoedatasso seconá 11 dis-

posto della legge.
Fossano, 12 giugno 1862.

Ajraldi not, coli.

NUOVO INC&NTO.

in seguito ad aumento di sege.
Staate l'aumentodel sostofattosi in tempo

utile, 11 nuovo incanto all'estinatone deue
candele per la vendita det corpo di essa
di spettanza degli eredi di Francesco Mola
fu Enrico , situata in Livorno Vercellese,
nella yla dell'Informerta, conagurata la ca.
tasto nella sesione G, con persione del au-
meri di mappa 198, 197, 198, 199. 200. 201.
202, 293. 201, 203, 200 e 208, avrà luogo
alle ore 10 del mattino del martedi primo
inglio prossimo nella sala della segreteria di
questa studicatura in au-ento al presso di
lire 3056 66, a col fu portato dal Barto-
lomeo Baronzo col surriterito anmento.
L1yorno, 9 glagno 1869.

Gio. Alocco segr.

AUMENTO DEL DECIHO.
Con verbale dodlei correste seguito avanti

la gladicatura di Santhik si incantarono IL
seguenti stabili provenienti dal benetelo
ennonicale di San staseppe, siti in térritorio
di Santhth , e parte di emi si dellberarono
ai migliori offerenti, e parte rimasero lado-
liberad per diftetto di oblatori.
I fatall per l'aamentodel deolmo al presso

Infta annotato scade col meno giorno del
ventisette corrente giugno.

Intto 1. Aratorio, regio'ne & Bernardo,
di are 159 42, al premo di ifra 11,±00.

Lotto 2. Aratorio , regione Neglia, di
are 59 12, al presto di Ifra 1,247 (3

intto 8. Arubrio, regione via ill Neb•
blone, di are TO 19, al preue di Ure 1.530.

Letto A. Prato, regione Tabiella, di are
(21 15, al prezzo di fire 10,200.

Intto5. Aratorio, regione via di cavallá,
di are 60 25, al presso di fira 1,02A 25.

Insto 6. Aratorio, stessa regione,di era
76 02, al presso di lire 1,292 Si,
Santhia, 18 giugno 1884

Miehtlangelo AngeBino segr.
NOTIFICAEIONE.

InstanteDabenedetti Donato, Leone e us.
naal &bramo residenttia Asti, venne nott-
Acata, a mente delPart. 41 del codice di pro-
cedura CITHe, a Conte Gioanni th Glhadppe,
di dimora e domicillo Ignoto, dellt
provvedimenti del giudice di SaTI 30
maggle et giugno corrente, col Tenne
rinviita al 27 ndante la causa gritidi-
cazione vertente collo Spedale maggiore di
detta cittàper refette tH cui in tali protvi-
danse.

Savigliano, 10 gingab 1862.
Not. colL Gaadi Imigi.

NØrIFICAZIONE.
Insiante la ragion di negorio Guglielmi-

aatd e Ferrero della últtà d'Asti fanotiñosto,
a mente deB*art. 61 del codice diprocadara ,
civile, a conte Gioanni in Giuseppe, di di-
mora e domiellio ignoto, copia del provye.
dtmenti 30 maggio e 2giugno corrente del
gladfee di Savigilane aos en! remed rin-
vista al 27 andanta la eansa d'aggiudica-
slone vertente collo ale re avanti
Is giudicatura d) Ba , e tale rievio

per l'efetto espresso net altati provvedi-
menti.

savistiano, 10 sturno 1861
Not, cott. Qaadi Imigf.

550BASTAzlONE.

AIPudienza che sarà tenuta da queslo áË-
bunste di circondarlo11 15 lagho 1862, ore
10 di mattino, EÎ grÒCOÒ0Ti $ÎŸ$HORBÊO tÎëgÎÊ
stabili posedutt dat notaio Gioanni.Mar-
chici.in Varallo, dei quait viene promossa
la sabasta da Giuseppe Nllanolo, di Breia,
consistent! In due case e giardfoo annesso,
descritti nel bando in data d'oggL
Varallo, 15 magglo 1862.

chtarssorint sost. Pecoproe.
NOTIFIC&NZA.

L'esattore di Vercelli notinas per tutti

quegli elretti voluti alla legge che a senso

gelfarticolo 61 del codies di procedara ci-
vile e con atto dellWiete di questa gindt-,
catura Luigi Setragno del 28 aprile ultigro
scorso, Tennero inglanti alla forma degli
assenti gliinfranominati individui pel paga-
mento di multa e spese processualialle quaÎl
11 condannava (1 tribunale di questo circon-
darlo con sentenza 12 dicembre 1860, ciob :

Paganuzzi Antonio di Beroordo, nativo di
Bugardo,Statt parmenet :
Eorri Pietro fu Glorannt, cameriere, na-

liro di questa cittA.
Vercelli, 18 gingao 1862. *

L'esatters Branetta.

RETTIFICAEIONE.
Nel mun. 139, pag. I, cel. & , ifn. 15

della nota sottoscritta Perincioli sost. segr ,
ruotsi leggere in territorio di Poirino, e nos
Torino, ecc.

Torfeo, Tipograna 0. FAVALE I C.


